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PREMESSA 
 
La valutazione degli effetti del progetto su habitat e habitat di specie di interesse comunitario prevede la definizione 

 
 

individuato perciò, per quei fattori che s

ffetti fino ad un loro esaurimento; 
 nella presente trattazione vengono considerati solo i fattori perturbativi che si verificano a carico delle 

nella sola fase di 
cantiere; la valutazione infatti riguarda un livello di pianificazione per il quale non sono noti i dettagli 
progettuali. Non è possibile pertanto valutare, in questa sede, i possibili fenomeni di disturbo che potrebbero 
essere arrecati in fase di esercizio, in quanto strettamente correlati alla 

 
 riguardo al rumore le specie target su cui dimensionare i buffer sono soprattutto gli uccelli che, date le loro 

caratteristiche di mobilità, sono maggiormente esposte al fenomeno di propagazione dei disturbi. 
 
Le aree di dispersione degli effetti si configurano secondo le ampiezze calcolate con i metodi definiti di seguito, 

 
 
 

Fattore PF09 Attività e strutture residenziali, commerciali e industriali generatrici di 
 

PF09 si è proceduto in primis alla stima 
delle emissioni di inquinanti in atmosfera derivanti dalle attività di cantiere di cui agli interventi di Variante al PI e alla 
successiva implementazione di un modello di dispersione atmosferica degli inquinanti. 
La valutazione è stata effettuata sullo scenario peggiorativo, ovvero quello del cantiere per la realizzazione degli 
interventi di costruzione ex novo di nuovi fabbricati.  
 

realizzazione delle fondamenta, che rappresenta la fase più impattante di un cantiere edile in termini di mezzi impiegati 
ed emissioni di polveri. Tale fase di cantiere è stata caratterizzata attraverso i parametri cautelativi riportati nella tabella 
seguente.  
 
Dato che le polveri rappresentano il principale inquinante atmosferico emesso dalle attività di cantieristica edile, ai fini 
della definizione del fattore perturbativo PF09 sono state quantificate le sole emissioni di PM10 collegate alle diverse 
attività di cantiere, mentre sono state considerate trascurabili le emissioni di altri inquinanti (CO, NOx, SO2) generati 

 
 
Per il calcolo delle emissioni di polveri derivanti dalle attività di cantiere ci si è riferiti alla metodologia proposta dai 
modelli AP-42: Compilation of Air Emissions Factors 5th edition 
(US-EPA), recepita anche con le Linee guida per la valutazione delle emissioni di polveri provenienti da attività di 
produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti 
la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT). 
Questi modelli definiscono il quantitativo di polveri emesse in atmosfera da numerose tipologie di attività. 
 

PF09 è stata presa in considerazione la distanza a cui si ha una 
riduzione del 90% delle concentrazioni atmosferiche rispetto ai valori massimi che si riscontrano al perimetro del 
cantiere.  
Casi analoghi, analizzati con simulazione di un cantiere tipo e con modello di dispersione atmosferica MMS WinDimula, 
hanno restituito distanze inferiori a 200 metri dal perimetro delle aree di intervento. A questa distanza le massime 
concentrazioni di PM10 subicono una drastica riduzione fino a valori intorno ai 2.5 µg/m3, corrispondenti al 5% del valore 

3).
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Fattore PF12 Attività e strutture residenziali, commerciali e industriali generatrici di 
inquinamento acustico, luminoso, calore o altri tipi di inquinamento 
In sede di cantierizzazione dei vari interventi, uno degli effetti ambientali è potenzialmente dato dalle emissioni 

dB il valore guida pe
di Reijnen e Thissen (Dinetti, 2000), evidenziano inoltre che gli effetti del disturbo da rumore per la fauna si osservano 
a partire da un livello minimo di 50 dB.  
Sulla scorta delle fonti bibliografiche citate si assume 50 dB come disturbo sonoro al di sotto del quale iniziano ad 
esaurirsi effetti di disturbo sulla fauna. 

sorgenti puntiformi.  
to 

alla formulazione di due distinti scenari di utilizzo del parco mezzi. 
 

CANTIERE INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE (Azione n. 5) 
Tale cantiere, rappresentativo degli interventi di costruzione ex novo di fabbricati, contempla il seguente parco mezzi  
  

Tipo di mezzo Quantità 
Livello di Potenza sonora dB  

(fonte INAIL Torino) 

Autocarro n. 1 90,5 

Autobetoniera n. 1 90,00 

Escavatore n. 1 99,7 

Pala gommata n. 1 105,40 

Autocarro con gru n. 1 99,6 

 

50 dB. 
 
Valutando i tipi di operazioni previste durante il cantiere è logico ipotizzare che i mezzi sopra elencati non lavorino 
contemporaneamente ma al contrario che ogni mezzo lavori singolarmente nelle diverse fasi operative. Tuttavia, a 
scopo cautelativo viene considerato che per un tempo limitato l
gommata. 
Considerato il parco macchine impiegato (pala e escavatore contemporaneamente) è possibile stimare il livello di 
potenza sonora ottenuta (Lp1), applicando la formula: 
 
Lp1= 10.log10 (p1

2 /p0
2)   

dove p0=20µPa 
Lp1 = 106,5 dB 
 

sorgenti puntiformi ad esempio appoggiata ad una superficie riflettente ed in campo libero, vale: 
 
Lp = Lp1  8  20 log d 
dove: 
Lp1 = livello di pressione sonora a 1 m di distanza dalla sorgente 
Lp = 50 dB 
d = distanza alla quale si misura un livello di pressione sonora pari a 50 dB  
Partendo perciò da un livello sonoro alla sorgente di 106,5 dBA (LI), data dalla somma dei livelli di potenza sonora dei 
due mezzi considerati, e impostando un livello minimo di 50 dBA (Lw=50), si ottiene una distanza di 270 m. 
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CANTIERE INTERVENTI IMPERMEABILIZZAZIONE/ASFALTATURA (Azione n. 7)

Tale cantiere, rappresentativo degli interventi per la realizzazione di piazzali, contempla un parco mezzi più corposo e 
maggiormente impattante in termini di emissioni rumorose, descritto come segue: 

 

Tipo di mezzo Quantità 
Livello di Potenza sonora dB (fonte 

INAIL Torino) 

Autocarro n. 1 90,50 

Pala gommata n. 1 105,40 

Finitrice n. 1 106,00 

Rullo compressore n. 1 105,70 

Miniescavatore n. 1 102,00 

 

Considerando un utilizzo contemporaneo della finitrice e del rullo compressore è possibile stimare il livello di potenza 
sonora ottenuta (Lp1), applicando la formula: 

 

 
Lp1= 10.log10 (p1

2 /p0
2)   

dove p0=20µPa 

Lp1 = 108,9dB 

 

sorgenti puntiformi ad esempio appoggiata ad una superficie riflettente ed in campo libero, vale: 

 

Lp = Lp1  8  20 log d 

dove: 

Lp1 = livello di pressione sonora a 1 m di distanza dalla sorgente 

Lp = 50 dB 

d = distanza alla quale si misura un livello di pressione sonora pari a 50 dB  

 

Partendo perciò da un livello sonoro alla sorgente di 108,9 dBA (LI), data dalla somma dei livelli di potenza sonora dei 
due mezzi considerati, e impostando un livello minimo di 50 dBA (Lw=50), si ottiene una distanza di 350 m. 
 
 
 
 
 
Molto cautelativamente quindi si considera che le interferenze generate dalle azioni di Piano n. 5 e n. 7 si esauriscano 
entro un buffer rispettivamente di 270 m e 350 m dai perimetri delle aree di intervento. 
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Mappa del contesto territoriale coinvolto dalle interferenze introdotte dalle azioni di Piano nn. 5 e 7

 

 

 

 

 

 


